
LA RICONGIUNZIONE DEI CONTRIBUTI VERSATI

La ricongiunzione consiste nell’accorpamento dei periodi di assicurazione maturati dal lavoratore che 
ha prestato la propria attività assicurativa presso enti o fondi di previdenza diversi dall’Inps.
Questo sistema consente di ottenere un’unica pensione, calcolata su tutti i contributi versati, 
riunificando tutti i periodi di contribuzione che sono stati versati in enti o casse di previdenza 
differenti.
Il lavoratore può unificare nell’Assicurazione Generale Obbligatoria tutti i periodi di assicurazione e richie-
dere che la pensione sia erogata dall’ente previdenziale che si occupa di tale AGO. In alternativa, l’assicu-
rato può richiedere di trasferire tutti i diversi periodi contributivi nell’ente di previdenza presso il quale è 
iscritto al momento di presentazione della domanda oppure richiedere di  far confluire tutti  i contributi 
versati in un terzo ente previdenziale, purché, in passato, vi sia stato iscritto per almeno 8 anni.
Con tale sistema di ricongiunzione, si realizza un vero e proprio trasferimento dei contributi in un’unica 
struttura, in modo tale che l’intero trattamento pensionistico potrà essere calcolato secondo le regole 
proprie del regime di destinazione. La domanda di ricongiunzione può essere presentata presso l’ente 
di previdenza, sia dal lavoratore interessato, purché non sia già titolare di altra pensione, sia dai fami-
liari di questo, superstiti.
A partire dal 2010, inoltre, le operazioni di ricongiunzione contributiva sono a titolo oneroso.
È possibile ricongiungere ogni tipo di contribuzione utile alla liquidazione della pensione.
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